
alla “Coscienza di Zeno” di Italo Svevo ed ultimamente
abbiamo inquadrato il problema delle realtà giovanili nel
cinema, ossia che tipo di cinema fanno le nuove genera-
zioni, quali sono le problematiche che incontrano,ecc.
Direi che l’esperienza prosegue bene.

Cosa ci dobbiamo aspettare dalle prossime puntate?

Le idee sono tante. Sicuramente ci sarà la parentesi cine-
matografica di Silvio Tranquillini della Prealpina, che ad
ogni puntata consiglierà quali film andare a vedere e quali
No. Poi sicuramente lasceremo molto più spazio alla let-
tura dei testi dei romanzi che di volta in volta analizzere-
mo, così da giocarci al meglio il ruolo che ha la “parola”
nel mondo radiofonico. Infine punteremo molto sugli
ospiti. Già ci è venuto a trovare parte del cast del corto-
metraggio “Ottoparole” e speriamo di coinvolgere sempre
più persone all’interno del format. Parte della trasmissio-
ne sarà poi dedicata all’annuncio degli appuntamenti cul-
turali che si svolgono in provincia nel mese corrente.

“Che fine ha fatto il Sig. Rail?” è
ogni due venerdì alle ore 22.00
su Radio Lupo Solitario 90.7
Hrz, oppure in diretta su
www.radiolupo.it.

Come è nata l’idea del program-
ma?

Era da tempo che avevo voglia di crea-
re uno spazio di vera e propria conta-
minazione tra letteratura, cinema,
musica, cronaca. In realtà il program-
ma è questo: un piccolo momento in
cui mondi diversi (non opposti) vengo-

no accostati senza che nessuno se ne accorga tanto è natu-
rale la loro compresenza … Poi c’è il fascino della radio,
la forza e l’importanza della “parola“…

Nella prima puntata hai introdotto il format come una
riflessione più che sui libri o sui film, sul modo di legger-
li e di guardarli. Come sta andando l’esperienza?

Sì, l’idea che sta alla base del programma è un po’ parti-
colare. Si tratta della volontà di raccontare con quali atteg-
giamenti e con quali emozioni un certo tipo di pubblico si
confronta con i grandi del cinema e della letteratura. Quel
pubblico non è scelto a caso però: è la gioventù contem-
poranea. Quello che cerchiamo di fare è allora una lettura
generazionale delle opere che di volta in volta affrontia-
mo.

L’esperienza prosegue bene. Siamo passati da un romanzo
sul ritorno alla gioventù come “La luna e i falò” di Pavese,

UN PROGRAMMA RADIOFONICO FATTO DA VENTENNI PER 
PARLARE DI LIBRI, CINEMA E ATTUALITA’

IO SO CHE FINE HA FATTO IL SIGNOR RAIL

Intervista a Riccardo Ferraris, ideatore di “che fine ha fatto il
sig. Rail?” il nuovo format culturale dell’Associazione Culturale
Le Formiche e di Radio Lupo Solitario
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